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Oltreilventipercentodeglistudentigoriziani
di terza media naviga su Internet per almeno
quattro ore al giorno, l’otto per cento di loro ha
fatto brutti incontri o è stato vittima di bullismo
in rete.

È quanto emerso dalla ricerca condotta nel-
l’ambito del progetto “Internet sicuro”, promos-
sodalcomitatoprovincialedell’Unicefconlacol-
laborazionedellaProvinciaedellaPoliziaposta-
le.Sonostaticoinvoltifinoraunmigliaiodiragaz-
zi, di età compresa tra gli 11 e i 13 anni, apparte-
nenti a 43 classi di undici scuole medie isontine.
Alla vigilia dell’avvio di una nuova edizione del
progetto, è stata presentata la pubblicazione cu-
rata da Marco Cisotto per conto del gruppo You-
nicefdiGorizia,comprendentestudentiuniversi-
tari.

Secondolerispostedatedairagazzialquestio-
nario loro sottoposto, i giovani isontini usano In-
ternet molto di più dei loro coetanei del resto
d’Italia. Il 96,9percentodegli interpellatinaviga
abitualmente,controil53,7dellamedianaziona-
lerilevatadall’Istat.Il40,5degliallievidellescuo-
le goriziane si connette per un’ora al giorno, il
36,8perdue,oltreil20percentoappuntoperpiù
di quattro ore. Il 56,4 per cento degli intervistati
utilizzaInternetda1-3anni, il32,7da4-6, il6,3da
7-9. Per dare un’idea delle abitudini dei ragazzi
isontini, il 51,5 per cento dichiara di connettersi
dallapropriastanza, il 60,5senzala presenza dei
genitori,perlopiùnelleorepomeridiane,anche
se il 35,1 per cento va in rete dopo le 20.

Nel corso degli incontri nelle classi, grande
attenzioneèstatapostaallechat,lacuifrequenta-
zione può comportare fenomeni poco piacevoli.
Atalproposito, il93,4percentodegli interpellati
ha sentito parlare di bullismo, l’82,2 di pedofilia.
Icasidi incontri indesideratisonolimitatiall’8,4
per cento, percentuale di studenti che ha affer-
mato di aver avuto contatti con persone “strane”
o che sono state fonti di disagio. L’incontro di
presentazione del volumetto è stato introdotto
dall’assessore provinciale all’istruzione, Mauri-
zioSalomoni,dallapresidentedell’Unicefisonti-
na, Serena Agazzi, dal capo della mobile, Massi-
milianoOrtolan,allapresenzatraglialtrideirap-
presentanti del Soroptimist. Hanno partecipato
anche i due ispettori capo della polizia postale
che hanno parlato con i ragazzi, ovvero France-
sco Di Lago e Renato Pizzi, che hanno messo in
luceunaspettopreoccupante,ovverocheiragaz-
zi vogliono apprendere come usare Internet, ma
tralasciano spesso le conseguenze dei loro com-
portamenti.

«Gli studenti hanno dimostrato grande stupo-
requandoabbiamoespostoglieffettinegatividel
download, ovvero dell’operazione per scaricare
file di vario tipo, che spesso viola le norme del
diritto d’autore o che comporta reati più gravi.
Può capitare infatti che inconsapevolmente si
scarichimaterialediversodaquellochesicerca-
va, come file pedopornografici. Se questi sono
monitorati dalla polizia ci sono evidenti conse-
guenze di natura giudiziaria, per lo più nei con-
frontideigenitoriacuièintestatal’utenzatelefo-
nica».

Anchenell’annoscolastico2010-2011ilproget-
tosaràcondottoconlestessemodalitàdelpassa-
to, ovvero con il coinvolgimento deiragazzi delle
terzemedie, oltre che di docenti e genitori. Sono
previsti incontri con gli esperti della polizia po-
staleeattivitàdilaboratorio,consomministrazio-
ne del questionario per saperne di più sulle rea-
zioni e le abitudini dei giovani.
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«C’èunlimiteancheallafacciatosta,
maquestolimitesembranonvalereper
ilsegretariocittadinodelPdeperalcu-
ni suoi amici».

S’iniziacosìlareplicadelsindaco,Et-
toreRomoli,all’iniziativadelPartitode-
mocraticoriguardante i lavori diriqua-
lificazione del centro cittadino (l’altro
giornoèstatodistribuitoaigorizianiun
volantino con le foto di alcuni angoli
“dissestati”, a significare che le vie pe-
donali del centro, nemmeno completa-
te, già richiederebbero interventi di ri-
parazione).

«Ci fosseal governo ilcentro-sinistra
non si sarebbe ancora aperto neppure
un cantiere – afferma il sindaco –, così
com’è stato per i cinque anni in cui lo
schieramento di Cingolani ha guidato
lacittà:nullaèstatofattoconcretamen-
te allora né per il centro cittadino né
periquartierieorache,finalmente,siè
cominciato a
mettere ma-
no ai pesanti
dissestiurba-
nistici del
cuore stori-
co della città
esisonomes-
siiferriinac-
qua per con-
cretizzaregli
attesiproget-
tineiquartie-
ri dove il Pd
non ha mai
piantato un
chiodo,sicri-
tica perché
abbiamo la-
vorato trop-
po.Incredibi-
le».

R o m o l i
continuaaffermandoche«sipuòcapire
la smania elettorale per cui, in assenza
di un qualsivoglia progetto per la città,
sitentadidareanimoaiproprimilitanti
attaccando la giunta “nemica”, ma non
si può tollerare che ciò avvenga defor-
mandolarealtàenegandolepesantire-
sponsabilità di un centro-sinistra che
percinqueanninonhafattoneppureun
interventodegnodinotanelcentrostori-
coeneiquartieri,nonostanteilfattoche
fossero state chieste più tasse con l’au-
mento,voglioricordarlo,dell’addiziona-
leIrpef.Soloconl’arrivodiquestagiun-
tasièfinalmentepartiticonlariqualifi-
cazione del centro storico cittadino e,
grazie ai fondi reperiti attraverso una
gestione accurata del bilancio, sempre
daquestagiunta,sipotràdareunarispo-
staa tantiprogetti riguardanti iquartie-
ri. È davvero triste, quindi – conclude il
sindaco –, che Cingolani, per rimettere
insieme un po’ di consenso dei “suoi”
siacostrettoaricorrereaquestimezzuc-
cidenigrandol’avversariopercoprireil
“nulla” che lo caratterizza».

L’8 per cento è stato “vittima” di bullismo in rete. Provincia, Polizia postale e Unicef hanno presentato un progetto

Internet, viaggiare senza rischi
Oltre il 20% degli studenti di terza media “naviga” per almeno 4 ore al giorno

D’orainpoiaGoriziasipotran-
no indire referendum su tutti i
temi di interesse per la cittadi-
nanza, previa raccolta firme.

Dall’ascensore al castello al
puntonascita,dallagestionedel-
le mense dell’asilo alla destina-
zione d’uso dei beni demaniali
entrati in possesso dell’ammini-
strazione comunale: sono tanti i
temisuiqualil’associazioneradi-
caleTrasparenzaèpartecipazio-
neintendepromuoverel’utilizzo
dello strumento di democrazia
partecipata. Il referendum day
si svolgerà ad aprile del prossi-
mo anno e il Comune di Gorizia
non potrà porre alcun veto. «Sa-
rà una festa della democrazia»,
ha annunciato il radicale Pietro

Pipi.IlTribunaleciviledelcapo-
luogo isontino, in composizione
monocratica,haemanatoil29ot-
tobre scorso una sentenza stori-
ca, probabilmente unica in Ita-
lia, dando ragione al Comitato
dei promotori del referendum,
formato da Renato Fiorelli, Pie-
troPipi,MarziaPaoluzzi,Lorena
Vuga e Guido Trani, che aveva
ricorsocontroilComunediGori-
zia perché aveva dichiarato
l’inammissibilitàdeiquesitirefe-
rendari. Il tribunalehaaccoltoil
ricorso, dichiarando invece i
quesitiammissibili.Abrevedun-
que, dopo che saranno raccolte
lefirmenecessarie,icittadinigo-
riziani potranno andare alle ur-
ne e ottenere l’introduzione del-

ladeliberadiiniziativapopolare
fra gli istituti di consultazione
previsti dallo statuto del Comu-
ne. Se il referendum ricevesse
l’assenso dei cittadini, ciascun
gruppo di portatori di interesse
potrebbe, poi, proporre al consi-
glio comunale la discussione di
proposteeprogetti.«Aquasidue
anni dall’avvio del ricorso, inol-
trato con scarsa speranza all’au-
torità giudiziaria ordinaria – ha
spiegato Fiorelli – abbiamo otte-
nuto una vittoria importante, a
ridosso dell’ultimo delitto com-
piutodalComunedi Gorizia.Ab-
biamo fatto ricorso per tre dei
cinque quesiti proposti. Oltre a
quelloriguardanteladeliberadi
iniziativa popolare, il giudice ci

ha dato ragione anche sull’am-
missibilitàdelquesitoperlavali-
dità del referendum qualunque
siailquorumequelloperl’elimi-
nazione del Comitato dei garan-
ti. Riproporremo dunque tali
quesiti». Proprio il Comitato dei
garantidelreferendumavevare-
spinto al mittente tali quesiti. Il
Comitato ha quindi inviato, non
appena ricevuta la sentenza che
ha dichiarato illegittime tali de-
cisioni,unalettera al Comunedi
Gorizia,chiedendo diprocedere
all’autenticazione delle firme e
della relativa iscrizione dei fir-
matari nelle liste elettorali del
comune. «Ce l’abbiamo fatta,
Verdi e Radicali insieme – ha
espresso soddisfazione l’avvoca-

to Marzia Paoluzzi –. Ora preten-
diamo che funzionari e dirigenti
comunali vengano ai nostri ban-
chettinell’orariodilavoroadau-
tenticarelefirme,altrimentiadi-
remo nuovamente a vie legali.
Poiilconsigliocomunalesaràob-
bligato a fissare la data del refe-
rendum». «Vogliamo lanciare i
referenduma caratteresociale–
ha annunciato nuove iniziative
Pipi – oltre a riproporre i quesiti
che avevamo già portato all’at-
tenzione del Comune. I cittadini
non sono più condannati a esse-
re sudditi. Questo risultato va a
beneficio di tutti e impone alle
istituzionipoliticheun’assunzio-
ne delle proprie responsabili-
tà».

Ilaria Purassanta

Per i giovani molto spesso Internet
rappresenta un aiuto insostituibile
Megli usarlo senza correre rischi

Radicali e Verdi promuovono il referendum day
Grazie alla sentenza del Tribunale che boccia il Comune per aver dichiarato inammissibili alcuni quesiti

Un momento della conferenza stampa
organizzata da Radicali e Verdi del giorno

«Nessuna decisione sarà assunta
dalPdsenza unapreventivariflessio-
ne con i soggetti con i quali abbiamo
condiviso cinque anni di governo di
questo territorio». È questo il “mes-
saggio”indirizzatodalsegretariopro-
vinciale dei Democratici, Omar Gre-
co, ai “partner” dell’attuale giunta
provincialeinvistadelleelezionidel-
laprossimaprimavera:e,inparticola-
re, nell’ottica dell’ipotizzato svolgi-
mentodelleprimarieperdesignareil
candidato Pd.

«Ritengo inutile e dannoso – rileva
Greco – il continuo rincorrersi di di-
chiarazioni che alla fine non fanno
chealimentarelaconfusioneeildiso-
rientamentonelnostromondo.Mipa-
re di avere spiegato con chiarezza il
percorso che il Pd sta facendo e ag-
giungo che la prossima settimana si
riunirà l’assemblea provinciale del
partito per definire una linea e una
strategiachecipermettadiesserecre-
dibili agli occhi dell’opinione pubbli-
ca e dei cittadini a cui chiederemo il
voto nella prossima primavera».

Agli alleati del centro-sinistra Gre-

co manda dunque un «messaggio di
tranquillità e condivisione: nessuna
decisione – ribadisce – sarà presa dal
nostro partito senza aver prima con-
sultato i partner. Allo stesso tempo,
però, chiedo il rispetto per il nostro
dibattitoelanostraautonomiadisog-
getto politico».

«Lavoreremoconvintamente–con-
tinua il segretario Pd – per costruire
una coalizione larga di centro-sini-
stra e per riconquistare la Provincia,
costruendo insieme un programma
credibile e alternativo a quello del
centro-destra. Ora, quindi, si tratta di
mantenerela calma e soprattutto evi-
tare l’escalation di dichiarazioni che
non fanno bene alla ricerca della sin-
tesi nel Pd e nel centro-sinistra».

Greco replica poi alle dichiarazio-
ni rilasciate ieri al Messaggero Vene-
todall’assessorecomunaledelPdlAn-
tonio Devetag («Il sindaco Romoli ha
dovuto fare le veci del presidente
Gherghetta»): «Mi limito a sottolinea-
re – afferma l’esponente del Pd – che
prima di fare supplenza ad altri la
giunta Romoli dovrebbe esercitare

degnamenteilmandatocheharicevu-
todaglielettori.Cosacheinquestian-
ni non ha assolutamente fatto. Prova
nesiachel’amministrazionecomuna-
le che oggi governa la città, sia dentro
sia fuori i confini comunali, non è un
punto di riferimento per nessuno, so-
no assolutamente mancati un respiro
provincialeelacapacitàdiessererife-
rimento per i tanti Comuni della De-
straIsonzo,chesiaspettavanodaGori-
zia un salto di qualità nella sinergia
conilterritoriocircostante.Percapir-
lobastaparlare con isindaci egli am-
ministratori del Goriziano. Anche in
materia sanitaria, per fare un esem-
pio, la collaborazione l’abbiamo cer-
cata noi e, purtroppo, a causa di que-
sta debolezza non siamo riusciti a ca-
vare un ragno dal buco».

«Credo invece – conclude Greco –
che la Provincia, tenendo conto delle
competenze che esercita, sia stata un
luogo di sintesi delle istanze del no-
stroterritorio.ÈindubbiocheseGori-
zia avesse collaborato un po’ di più di
quello che ha fatto, il risultato poteva
essere ancora migliore».

Provincia, Greco (Pd) rassicura i partner e attacca
la giunta Romoli: punto di riferimento per nessuno

Greco ha lanciato un messaggio agli
“alleati” del centro-sinistra in vista
delle prossime Provinciali

Si è svolto, ieri mattina, in
municipio, il primo della prevista
serie di incontri sul tema delle
mense scolastiche, ovvero delle
novità alimentari introdotte
ultimamente, volte a incentivare
ulteriormente il consumo di frutta
nei bambini. Per programmare una
campagna informativa che veda
come protagonisti genitori e
insegnanti, si sono trovati intorno a
un tavolo l’assessore all’istruzione,
Silvana Romano, il responsabile del
competente servizio dell’Azienda
sanitaria isontina, che programma il
menù delle mense scolastiche e i
direttori didattici delle scuole
materne ed elementari cittadine.
Nel corso del summit, è stato
concordata con i dirigenti scolastici

la realizzazione di incontri fra i
tecnici dell’alimentazione della
stessa Ass isontina e gli insegnanti
allo scopo di informarli e
coinvolgerli nel programma
alimentare predisposto per i
bambini che frequentano le mense
delle scuole interessate. Oggi, invece,
si riunirà la commissione comunale
per l’istruzione (dalla quale il
presidente Stasi, nei giorni scorsi, ha
dato le dimissioni), sempre alla
presenza dell’assessore Romano e
dei rappresentanti dell’Azienda. Nei
prossimi giorni, un ulteriore
riunione avrà, invece, come
interlocutori i rappresentanti dei
genitori, con i quali il Comune
intende assumere eventuali, ulteriori
iniziative.

Più frutta nel menù delle mense
al via una campagna informativa

Scuola

«Zero cantieri
con la giunta

di centro-sinistra»

Il sindaco di Gorizia
Ettore Romoli
ha criticato il Pd

RomolialPd

La Provincia si è alleata
conisindacatideipensionati
Spi-Cgil, Fnp-Cisl e Uilp-Uil
permiglioraregliinterventia
favore dei cittadini anziani e
non autosufficienti nei setto-
ri dell’assistenza e dei tra-
sporti.

Un accordo senza prece-
denti,suggellatodalprotocol-
lo sottoscritto ieri dal presi-
dente dell’amministrazione,
Enrico Gherghetta, e dai rap-
presentanti sindacali. Per ri-
spondere alle varie esigenze
èstatocreatountavolodicon-
fronto,voltoasostenerelatu-
teladeldirittoallamobilità,il
sostegno familiare e la diffu-

sione di informazioni sui ser-
vizi territoriali.

Inparticolare,laProvincia
si impegna a sostenere l’ac-
quisto di mezzi di trasporto,
incollaborazioneconilpriva-
tosociale,eaintrodurretarif-
fe agevolate per il trasporto
pubblicoperlepersoneindif-
ficoltà. È prevista la realizza-
zione di una mappatura del-
l’offertadeiserviziedelleop-
portunità esistenti, in modo
dadiffondernelaconoscenza
tra i potenziali fruitori, con
particolare riguardo per gli
incentividestinatiallaregola-
rizzazione delle badanti.

Inoltre la Provincia tratte-

rà con la Regione la proposta
di prosecuzione del progetto
“Professionisti in famiglia”,
conl’Aziendasanitariaisonti-
nailpotenziamentodeiservi-
ziterritoriali,conl’Ambitodi-
strettuale Alto Isontino il po-
tenziamento degli organici
del servizio sociale.

«La Provincia vuole porsi
comeilsoggettochesupporta
l’azione dei sindacati, nella
consapevolezza che i benefi-
ci poi riguarderanno tutto il
territorio», ha esordito l’as-
sessore provinciale al welfa-
re, Licia Morsolin. Il presi-
dente Gherghetta ha illustra-
to lo spirito del protocollo:

«Crediamo in un welfare di
comunità in cui interagisco-
nopiùprotagonisti.Partendo
dalpresupposto che la sanità
èanchesaluteeprevenzione,
quindi circonda tutta la vita
degli individui,abbiamo rite-
nutogiustostilareunaccordo
conisindacatideipensionati
con l’auspicio che lo stesso
protocollo possa essere im-
portato nei comuni isontini».

A parlare a nome dei rap-
presentanti sindacati è stato
Vittorio Franco, della Spi-
Cgil, che firmato insieme a
Itala Cristin della Fnp-Cisl e
a Roberto Devetak della
Uilp-Uil: «Stiamo lavorando
inmodounitario,tantochere-

centemente abbiamo sotto-
scritto21 protocolli,per tarif-
fe e questioni sanitarie e so-
ciali, sempre con l’obiettivo
di tutelarelepersone in diffi-
coltà.Alla lucedel fatto cheil
Fondo per le autonomie pos-
sibili sta dando frutti positivi
per incentivare il manteni-
mento delle persone non au-
tosufficientiacasa,chiedere-
mo alla Regione il rifinanzia-
mento degli Ambiti».

«Solleciteremo questi ulti-
mi–haconclusoilrappresen-
tantesindacale–perletariffe
delle case di riposo, in modo
chenonsianopiùsoloiComu-
ni a occuparsene».

Francesca Santoro

Trasporti. Accordo fra Provincia e sindacati dei pensionati: l’ente si impegna anche a sostenere l’acquisto di mezzi

Crisi, tariffe agevolate per persone in difficoltà
Scatta l’operazione decoder: nella sinergia

traProvinciaesindacatideipensionatirientra
anche un’azione di supporto delle persone an-
zianenellafasedipassaggioaldigitale.Abreve
saranno definiti i termini per beneficiare del
contributoprovincialedicirca20milaeurode-
stinato all’acquisto delle apparecchiature, che
dovranno essere rigorosamente modelli sem-
plici. «Metteremo a disposizione risorse fino a
20 mila euro per permettere agli anziani l’ac-
quisto di decoder. Intendiamo gli articoli il cui
prezzo si aggira intorno ai 20 euro, quindi con-
tiamo di soddisfare le necessità di un migliaio
di persone», ha spiegato Gherghetta.

Anche tramite la Regione i pensionati con
unredditobassopossonobeneficiarediunaiu-
to, ma si tratta di un finanziamento di 50 euro
sull’acquisto di un decoder dagli 80 euro in su.
Il presidente della Provincia ha aggiunto: «I
sindacatideipensionatiprovvederannopoial-
le delucidazioni per l’utilizzo e l’installazione,

tramite gli sportelli esistenti in tutti i comuni.
Vorreiaggiungerecheperòancheiparentidel-
le persone anziane in questione dovranno fare
la loro parte».

Nell’attesa che siano definiti i dettagli per
utilizzare i fondi provinciali per i decoder, c’è
appunto la possibilità di avvalersi dei buoni di
50euro messi a disposizione dal ministero del-
lo Sviluppo economico. Il contributo consiste
in una riduzione del prezzo complessivo, Iva
inclusa, al netto di ogni eventuale sconto com-
merciale,conrimborsodell’importoalrivendi-
tore.Questaopportunitàèriservataaicittadini
di età pari o superiore a 65 anni, che abbiano
dichiaratonel2009unredditoparioinferiorea
10 mila euro. I beneficiari, che devono essere
in regola con il pagamento del canone Rai, de-
vonopresentarsiairivenditoriaderentiall’ini-
ziativamunitidicopia deldocumentod’identi-
tàedelcodicefiscale,oltrecheconautocertifi-
cazione sui requisiti richiesti. (f.s.)

Scatta anche l’operazione-decoder:
contributo di 50 euro sull’acquisto

MessaggeroVeneto
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